UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”

MODULO β1

Richiesta di finanziamento per le Iniziative Culturali E Sociali Proposte Dagli Studenti

Al Settore I AA.GG. della IV Ripartizione

	Numero Iniziativa
	
	Categoria Aspiranti 
	

	

	Denominazione della Iniziativa proposta
	“LA REALTA’ ALLO SPECCHIO, IL RIFLESSO E LA CAVERNA” 

	Le prospettive del giornalismo d’inchiesta tra la genericità dell'informazione e le pressioni del mondo politico ed economico.



	

	Dati anagrafici del delegato dell’iniziativa:

	Cognome
	Nome

	Nato a 
	il
	Residente  in: 

	via/Piazza
	numero civico

	Comune
	CAP
	Provincia

	telefono
	telefono cellulare
	e.mail

	codice fiscale
	matricola
	Facoltà

	Dati anagrafici del vice delegato dell’iniziativa:

	Cognome
	Nome

	Nato a 
	il
	Residente  in: 

	via/Piazza
	numero civico

	Comune
	CAP
	Provincia

	telefono
	telefono cellulare
	e.mail

	codice fiscale
	matricola
	Facoltà


	PREVENTIVO 
	Il Preventivo non può superare €  10.000 totali

	Spese ammissibili:

	1
	Spese di organizzazione (materiali, trasposto etc.)

Al cui interno rientrano le “Piccole spese” (esclusivamente: telefono, francobolli e trasporto con mezzi pubblici) nel limite massimo di € 100,00 che non devono essere rendicontate

Organizzazione contenuti   e grafica materiali pubblicitari   240 €
Segreteria organizzativa   180 €
	TOT  420 €

	2
	Rimborso relatori (viaggi, permanenza)
Da Napoli per due A/R

Da Brescia per Due A/R

Da Torino per due A/R

 
	Totale - € 626,00 

www.trenitalia.it
€ per Brescia e Torino – pernottamento?



	3
	Stampa atti (devono essere indicati modalità e tecniche per la riproduzione degli atti dell’iniziativa) max. € 2.000,00

Sbobinatura    360 euro

Impaginazione   60 euro

Podcasting web 120 euro   
200 volumi f.to 17x24 pagg. 100 ad 1 colore

copertina su carta pesante stampa a 4 colori € 1.236,00
	TOT 1776  €

	4
	Pubblicità max. €  2.000,00

500 locandine colori A3  500 euro (IVA inclusa)

100 manifesti a colori     264 euro  (IVA inclusa)

Spot radiofonico (RadiOndaRossa)

                                         480,00  euro(IVA inclusa)


	TOT  1244 €

	5
	Cancelleria max. € 

spese di fotocopie, cancelleria, fax, acquisti materiali diversi, allestimenti pannelli, manifesti, ecc. il rimborso verrà effettuato esclusivamente su presentazione di idonea certificazione fiscale: fatture, ricevute fiscali, scontrini (questi ultimi non superiori ad € 15,00 e non cumulabili, ad es. stesso fornitore o stessa data.)

acquisto penne

distribuzione blocchetti per appunti

fotocopie
	€ 500,00

	6
	Elaborazione e raccolta dati (documentazione del lavoro di ricerca e e disposizioni necessarie alla svolgimento dell’iniziativa) max. € 1.000,00

Elaborazione e raccolta dati: documentazione del lavoro di ricerca e disposizioni necessarie allo svolgimento dell’iniziativa 

Costo











Euro 600,00

IVA su Euro 600,00









Euro 120,00


	TOT 720 €

	TOTALE DELLA RICHIESTA DI FINANZIAMENTO 
	€  5286


	Roma
	

	Firma del delegato
	

	Firma del vice delegato
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MODULO β1

	Descrizione dell’iniziativa ed obiettivo principale da raggiungere nel tempo previsto per l’attuazione. 

Quello che proponiamo è un confronto e una discussione tra gli addetti ai lavori sulle prospettive del giornalismo d’inchiesta in un momento in cui l’intero settore attraversa crisi e cambiamenti. 

Il mondo dell’informazione sta cambiando volto, si annuncia ormai  da tempo “The end of Newspaper” causato da una parte dall’ inesorabile passaggio dal cartaceo al digitale ormai dirompente e dall’altro dall’avvento capillare della “free press”. 

Su quest’ultima si sta dibattendo da tempo sull'utilità di questa nuova tipologia di diffusione dell’informazione a un pubblico più esteso questo perché un dato tra tutti salta all'occhio: la stampa tradizionale perde piede, in favore della stampa gratuita, dell’informazione online e accessibile a tutti a costo zero. In tal modo si moltiplicano le possibilità per i lettori e gli utenti dei siti internet ma allo stesso tempo si tende ad adeguare l’informazione ai tempi e ai ritmi dell’attenzione “mordi e fuggi”. Una modalità che rende la capacità di assimilazione del lettore più superficiale e quindi più difficilmente propensa ad accogliere o a leggere notizie lunghe o approfondimenti, elementi tipici del giornalismo d’inchiesta. 

Per tale ragione, ci sembra necessario individuare nuovi spazi di ridefinizione del giornalismo d’inchiesta, analizzando l’evoluzione dei media che storicamente lo hanno praticato e di quelli che ne hanno accolto le nuove sfide.  
Il punto da cui dovrebbe partire la discussione è in realtà una domanda: si può considerare scomparso il giornalismo di approfondimento?
Il rapporto complesso tra i media, la cui produzione è sempre connessa a dinamiche economiche, mette in luce l’accresciuto ruolo delle lobby di potere nell’influenzare un mezzo di informazione. 

Affermare che il giornalismo d’approfondimento potrebbe scomparire, alla luce di
queste considerazioni, porrebbe una provocazione e un problema. 

Questo momento di dibattito e analisi proposto sul tema, vuole invece raccontare esperienze che possano dimostrare come tale tipologia di giornalismo si stia in realtà ritagliando nuovi spazi d’azione;  come stia assumendo forme nuove e diverse, nel quadro di un più generale mutamento del giornalismo stesso in particolare e dei media in generale.  

La presentazione di diverse inchieste, realizzate dai giornalisti ospiti di questo seminario, si propone di chiarire l’evoluzione di tale tipo di giornalismo e come esso tenti di districarsi tra le centinaia di ostacoli che spesso ne impediscono la diffusione. Quali siano le caratteristiche che definiscono il giornalismo “d’inchiesta” e quali gli strumenti di oggi per praticarlo. 

Un occhio di riguardo sarà infine rivolto alla Russia, paese nel quale le criticità che emergono per i giornalisti d’inchiesta hanno assunto il colore della cronaca nera: la Russia è al secondo posto al mondo per numero di giornalisti uccisi. Dal 1992 al 2007 sono infatti 218 i giornalisti russi che hanno perso la vita in circostanze misteriose. Un collegamento con una giornalista che lavora e vive là ci aggiornerà sulle attuali condizioni in cui sono costretti a lavorare i giornalisti che fanno inchiesta in Russia.

L’obiettivo finale della giornata sarà anche quello di fornire ai partecipanti la possibilità di avere una panoramica anche sul mestiere di giornalista, sulle sfide che esso pone e sulle difficoltà che solleva, confrontandosi con i lavori dei relatori e con un questionario sulla partecipazione e una traccia di inchiesta, che verranno proposte ai partecipanti alla fine dei lavori. Il titolo della del seminario,  “LA REALTA’ ALLO SPECCHIO, IL RIFLESSO E LA CAVERNA - Le prospettive del giornalismo d’inchiesta tra la genericità dell'informazione e le pressioni del mondo politico ed economico”, è un evidente riferimento al mito della caverna di Platone, che, applicato alla realtà contemporanea, permetterebbe di fare il parallelo tra la condizione di schiavitù descritta nel mito e la mancanza di scelta dettata da una informazione carente o non corretta. Così, il fuoco di cui parla il filosofo greco ben potrebbe essere il lavoro del giornalista d'inchiesta,

che può contribuire a gettare una luce nuova, diversa sulla realtà.




UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”

MODULO β1

	Modalità di svolgimento (seminari, convegni, etc); 

	LO SVOLGIMENTO DEL SEMINARIO È PREVISTO PER IL MESE DI OTTOBRE

La giornata verrà suddivisa in due momenti differenti.

1) La prima parte del seminario sarà caratterizzata dagli interventi dei diversi relatori sul tema del giornalismo d’inchiesta e della sua evoluzione odierna. Quali ostacoli e quali strettoie o viceversa le varie possibilità di produzione e diffusione dei servizi di approfondimento. Saranno successivamente proiettate alcune video inchieste di successo.




	Ore 10.00 – 13.00

	Giornalismo d'inchiesta televisivo

Interverranno:

Maurizio Torrealta -  Il giornalismo d’inchiesta televisivo e le sue diverse articolazioni.

Milena Gabanelli   -  Il video giornalismo di approfondimento in Italia, il caso Report.

Angelo Saso - Quale futuro per il giornalismo d’inchiesta televisivo.

Insu TV(Napoli) -  Informazione televisiva indipendente: limiti e  prospettive.
Alessandro Sortino - Viaggio a Ceppaloni mai andato in onda, in Italia esiste la censura?

Giornalismo d'inchiesta su carta stampata

Verranno proposti degli interventi descrittivi delle diverse inchieste realizzate dai relatori, per dare una visione pratica ai partecipanti al seminario, della capacità mediatica di un’inchiesta e dell’eco che può suscitare nell’opinione pubblica una volta diffusa.

Interverranno:

Fabrizio Gatti  - Viaggio nel mondo dell’immigrazione clandestina

Checchino Antonini -  Panoramica sulle diverse inchieste condotte, da Genova ai casi di Federico Aldrovandi, Renato Biagetti e Stefano Cucchi. Il ruolo dell’informazione per la determinazione dell’accertamento giudiziario dei fatti.

12.30- 13.00

Video proiezione dell’inchiesta “Armi misteriose a Gaza” a cura di Maurizio Torrealta che ha vinto il premio cronista dell’anno e il premio Solidaritas.



	Ore 13.00-14.30  

Pausa pranzo



	2) La seconda parte della giornata, prevederà un approfondimento sul giornalismo radiofonico con le esperienze di alcune Radio Indipendenti che lavorano sul territorio. Le diverse esperienze radiofoniche presenteranno alcune inchieste realizzate dai propri collaboratori  e  faranno ascoltare ai partecipanti  alcuni audio significativi da loro realizzati che hanno anche avuto la funzione di fonte diretta per altri media. 

Infine  verrà effettuato un collegamento in video conferenza con la Russia per conoscere  lo stato del giornalismo d’inchiesta in quel Paese, purtroppo assurto agli onori delle cronache per le centinaia di omicidi sospetti  di giornalisti come Anna Stepanovna Politkovskaja.

	Ore 14.30 – 17.30: 

	Giornalismo d'inchiesta radiofonico

Interverranno:

ROR, RadiOndaRossa (Roma)

RODU, RadiOnda d’Urto (Brescia)

RBO, RadioBlackOut (Torino)

Presentazione e proiezione delle principali inchieste audio realizzate dai relatori.

Caso di studio: La Russia

Interverrà in video conferenza: 

Lucia Sgueglia  - Quale lo stato dell’arte del giornalismo d’inchiesta in Russia. 

Collegamento con una giornalista che lavora e vive all’estero in video conferenza per avere una comparazione, seppur parziale, con altri paesi circa lo stato dell’arte di questo tipo di giornalismo. In particolare il collegamento sarà in Russia con Lucia Sgueglia. 


	Ore 17.30-18.00

	Chiusura dei lavori e stesura degli atti.

	EVENTUALI COLLABORAZIONI PREVISTE



	Maurizio Torrealta

Nato nel 1950, giornalista, tra i fondatori di Radio Alice, redattore del Tg3 e collaboratore della trasmissione radiotelevisiva Samarcanda, ha lavorato con diversi giornali e attualmente lavora per RaiNews24, nella redazione de Le Inchieste. Con la sua inchiesta “Armi misteriose a Gaza” ha vinto il premio cronista dell’anno e il premio Solidaritas. Ha recentemente pubblicato il libro “Il segreto delle tre pallottole” con il giudice Emilio del Giudice.


Angelo Saso 

Inviato di Rainews24, il canale satellitare all news della Rai. Come membro del nucleo investigativo coordinato da Maurizio Torrealta ha realizzato inchieste internazionali sulle rotte dell’energia (“In gas we trust”, “Operazione Bypass”, “Ma liberaci dal Gas”) e sulle armi nucleari di quarta generazione (“Anatomia di una bomba”, “Polvere di Guerra”, “Dimenticare Hiroshima”). Per molti anni si e’ occupato di Balcani, dove ha realizzato inchieste e reportage. 

Alessandro Sortino

Giornalista professionista, ha iniziato la sua carriera nel 1995 scrivendo sul settimanale Vita, diretto da Riccardo Bonacina, e collaborando con la cronaca di Roma del quotidiano la Repubblica. Nel 1998 ha intrapreso l'attività radiofonica, divenendo redattore di Radio Capital. Ha ideato e condotto diversi programmi di approfondimento e satira ("Salotto Termini, "Scandali al sole") e nel 1999 ha vinto il Premio Penne pulite con Diario di guerra, programma incentrato su storie di vita dalla Serbia e dal Kosovo.

Il successo di queste trasmissioni ha indotto Davide Parenti, autore del programma televisivo Le Iene, a proporre il passaggio televisivo a Sortino, inviato e coautore del programma dall'edizione 2000/2001 fino al gennaio 2008.

Milena Gabanelli 

Opera come free lance, in particolare collaborando con la Rai a programmi televisivi di inchiesta Collabora alla Rai dal 1982. Ha iniziato conducendo programmi di attualità per le tre reti. Dal 1991 introduce in Italia il videogiornalismo, lavorando da sola con una videocamera portatile, che crea uno stile più diretto nelle interviste e in generale nel modo di fare programmi televisivi. Milena Gabanelli teorizza il suo metodo e lo insegna nelle scuole di giornalismo. Dal 1997 inizia la conduzione di Report , in onda su Rai Tre, un appuntamento periodico di informazione come naturale evoluzione di Professione Reporter.

Fabrizio Gatti 

Giornalista de L’Espresso. Il 5 gennaio 2007 riceve il Premio Giuseppe Fava per le sue inchieste sui clandestini di Lampedusa e sugli sfruttati nei campi di Puglia dal titolo Io schiavo di Puglia”. Il 16 aprile 2007 per la stessa inchiesta riceve, a Bruxelles, il “Premio Giornalistico 2006 dell’Unione Europea (Journalist Award 2006). Il 17 maggio 2008 a Udine riceve il premio letterario internazionale Tiziano Terzani per il libro Bilal - il mio viaggio da infiltrato nel mercato dei nuovi schiavi. 


Checchino Antonini

Checchino Antonini (Roma, 1962) è uno studioso di sociologia e un giornalista di Liberazione. Da vent’anni si occupa di movimenti sociali. Nel 2002 ha pubblicato per Feltrinelli “La zona gialla. Prospettive dei forum sociali italiani”. Collabora da diverso tempo con ExpoCartoon. Ha realizzato diverse inchieste giornalistiche che hanno contribuito a fare luce su alcuni casi molto controversi che hanno spesso diviso l’opinione pubblica.

Radiondarossa  (ROMA)
Radio libera e indipendente dall'anno della sua nascita, 1977, interessante esempio di giornalismo d'inchiesta realizzato dai propri ascoltatori e sostenitori. Radio che si configura quale megafono delle lotte politiche e sociali che si producono in questo paese per dare voce a chi non ha voce. Spesso capace di produrre notizie inedite grazie al rapporto diretto con chi l’ascolta e vive in prima persona i conflitti e le lotte, si costituisce come fonte per molti altri media che attingono dalle sue frequenze.

Radio Onda D’Urto (BRESCIA) 
L’esperienza di una Radio che ha nel 1992 decide di rivedere il suo palinsesto e fare il “salto di qualità”. L’obiettivo fu quello di ricostruire la programmazione con più approfondimento politico e culturale, socializzando il dibattito con gli ascoltatori e dedicando più spazio all’inchiesta, per favorire la comprensione e l’analisi critica della realtà sociale.
 

Radio Black Out (TORINO)
Salita alla ribalta soprattutto negli ultimi anni  per il lavoro quotidiano d’informazione da e su i Centri di identificazione ed espulsione per gli immigrati.


InsuTV (NAPOLI)

L’unica esperienza di Telestreet ancora esistente nel nostro territorio. InsuTv è un’esperienza di comunicazione dal basso nata a Napoli nel 2003, per rappresentare una voce alternativa nella narrazione del territorio napoletano, nella difesa di diritti in materia di salute, ambiente, lavoro e saperi, nella lotta al razzismo e alla discriminazione. La scelta della trasmissione televisiva ha consentito un accesso a “bassa soglia”, in una città dove il “digital divide” rappresenta ancora un serio limite alla fruizione della comunicazione. 
Lucia Sgueglia dottoranda in Filologia linguistica e letteratura alla Sapienza che da tempo ha investigato sull'idea di est Europa nell'immaginario italiano. Collabora con l'agenzia di stampa Lettera22 per l'area Balcani ed Est-Europa . E' stata inviata in Kosovo per il Manifesto, attualmente vive e risiede in Russia.  
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(La presente autocertificazione deve essere corredata della fotocopia del documento di identificazione del firmatario sostenitore della iniziativa)

       Al Magnifico Rettore

       Università degli Studi   “La Sapienza”




Roma

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali derivanti da dichiarazioni false o incomplete:

	Cognome
	Nome

	Nato a 
	il
	Residente  in: 

	via/Piazza
	numero civico

	Comune
	CAP
	Provincia

	telefono
	telefono cellulare
	e.mail

	codice fiscale
	matricola
	Facoltà


DICHIARA

	1
	di essere iscritto per l’a.a.                         al corso di laurea in
	

	della Facoltà di 
	

	2
	di essere sostenitore dell’iniziativa culturale dal titolo  
	


Roma li,                                                                       

                                                                                  Firma

	Acronimo identificativo n.
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	ELENCO RIEPILOGATIVO DEI NOMINATIVI DEGLI STUDENTI SOSTENITORI DELL'INIZIATIVA

	ACRONIMO: 
	
	

	COGNOME E NOME
	MATRICOLA
	CODICE FISCALE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


